
 

 

 

Ai docenti 

Agli studenti e alle studentesse 

Alle famiglie 

Al personale scolastico Docente e ATA  
 

OGGETTO: “Un abbraccio vale più di 1000 like!” – Incontri di formazione e sensibilizzazione sul 
cyberbullismo 

 

 

Cari studenti e care studentesse,  
Gentili Famiglie e Personale,  
il giorno 17 febbraio il nostro Istituto promuove l’iniziativa “Un abbraccio vale più di 1000 like!”, un 
percorso di formazione e sensibilizzazione dedicato ai ragazzi e alla comunità educante, finalizzato alla 
prevenzione e alla gestione dei fenomeni di cyberbullismo nei contesti scolastici, familiari e sociali. 
 

L’iniziativa prende avvio dalla testimonianza di Paolo Picchio, Presidente Onorario della Fondazione 
Carolina, padre di Carolina Picchio, prima vittima riconosciuta di cyberbullismo in Italia, e autore del 
libro Le parole fanno più male delle botte (DeAgostini). 
 

Per la prima volta Paolo Picchio racconta la storia di sua figlia Carolina, morta suicida a soli 14 anni nel 
2013 a seguito della diffusione in rete, contro la sua volontà, di un filmato umiliante. La denuncia 
presentata da Carolina prima del tragico epilogo ha rappresentato un passaggio fondamentale nella 
storia della lotta al cyberbullismo nel nostro Paese, portando al primo intervento del Tribunale dei 
Minorenni di Torino in materia e contribuendo all’elaborazione della Legge n. 71/2017, prima normativa 
italiana specificamente dedicata al contrasto del cyberbullismo, di cui prima firmataria è stata la senatrice 
Elena Ferrara, insegnante di Carolina all’epoca dei fatti. 
 

Programma degli incontri (modalità online) 
• Incontro con gli studenti 

🗓 17 febbraio – ore 10:00 

“Le parole fanno più male delle botte”: la storia di Carolina 

• Incontro con gli adulti (docenti e famiglie) 
🗓 17 febbraio – ore 18:30 

Prevenire e gestire casi di cyberbullismo a casa e nei contesti educativi 
 

Si caldeggia la partecipazione delle famiglie e degli adulti della comunità educante all’incontro 
pomeridiano. La prevenzione del cyberbullismo non può essere delegata solo alla scuola o ai ragazzi: 
richiede adulti consapevoli, capaci di ascolto, di lettura dei segnali di disagio e di un’alleanza educativa 
solida e responsabile. 
 



 

 

 

Educare all’uso consapevole delle parole, delle immagini e dei social significa educare al rispetto, alla 
cura dell’altro e alla responsabilità delle proprie azioni. In un tempo in cui i “like” sembrano misurare il 
valore delle relazioni, questo incontro ci ricorda che nessuna approvazione virtuale può sostituire la forza 
di una presenza, di una parola giusta, di un abbraccio vero. 
 

Il link per il collegamento agli incontri sarà comunicato con successiva nota. 
 

Confidando nella più ampia partecipazione, si ringrazia per l’attenzione e la collaborazione. 
Cordiali saluti. 
  

 

     

 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Anna Foggia 

Firma autografa omessa ai sensi  

dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. 39/1993 

 

 

 

 


